
�,O�5HVWR�GHO�&DUOLQR�GHO�����������

�

%RUJKL��³�1RQ�WRFFDWH�L�7ULEXQDOL�SHU�L�PLQRUL´�

�

Parma – “Le proposte di superare i Tribunali per minori, che restano nell’agenda del Governo,  ci 
vedono nettamente contrari”. Lo ha detto l’assessore regionale alle Politiche sociali Gianluca 
Borghi , che ieri è intervenuto a Parma al convegno su “ Genitori, figli, giustizia: autonomia della 
famiglia e pubblico interesse” organizzato dall’Associazione italiana dei magistrati per i minorenni 
e per la famiglia. “ Siamo convinti – ha aggiunto – della indispensabilità di una giustizia 
specializzata ed integrata con altre componenti di diverse discipline, per loa tutela  dei dirittiu  dei 
bambini, così come sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzioni Onu ed Europea, che l’Italia ha 
ratificato e che sono, quindi, a tutti gli effetti leggi dello Stato”. “ Oggi il tema dei genitori, figli e 
giustizia – ha concluso – è rovente più che mai, per il recente dibattito parlamentare, che ha visto la 
bocciatura del disegno di legge Castelli. Quando mesi fa decidemmo di aderire a questo convegno 
avevamo già ben chiaro il senso di questa discussione: il destino di un patrimonio di competenze, di 
professionalità, del Tribunale per i minori e dei servizi territoriali, il tutto per tutelare i diritti 
dell’infanzia”. L’assessore Borghi ha voluto anche ribadire  “il forte apprezzamento per il lavoro 
della giustizia minorile e la decisa disapprovazione dei toni di violento attacco verso la 
magistratura” 


